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Comunità cristiana - Famiglia 

Giovani - Poveri - Presbiteri 

D omenica 3 febbraio a Chiesa, ore 

20.30, si terrà l’ora di adorazione eu-

caristica aperta a tutti: si pregherà per il ri-

spetto e la cura della vita umana in coinci-

denza con la Giornata  per la vita. 

(In seconda pagina il messaggio dei vescovi) 

D 
opo avere avviato la consultazio-

ne sinodale in alcuni gruppi già 

costituiti, la stessa viene proposta 

a tutti coloro che, pur non appartenendo a 

qualche gruppo specifico, desiderano con-

frontarsi sui cinque temi del sinodo.  

GRUPPI DI  

CONSULTAZIONE  
SINODALE  

APERTI A TUTTI 

Venerdi 8 febbraio 
Chiesa e Torre 

ore 20.30  presso le 
case parrocchiali 

Martedi 12 febbraio 
Caspoggio e Lanzada 
ore 20.30 negli oratori 

Lunedì 4 e martedì 5 febbraio 

a Lanzada è prevista la puli-

zia della chiesa parrocchiale. 

Tutti possono collaborare. 



Messaggio del Consiglio epi-

scopale permanente della Cei 

per la 41ª Giornata nazionale 

per la vita di domenica 3 feb-

braio 2019 

Germoglia la speranza 

L’esistenza è il dono più prezioso 

fatto all’uomo, attraverso il quale 

siamo chiamati a partecipare al 

soffio vitale di Dio nel figlio suo 

Gesù. Questa è l’eredità, il germo-

glio, che possiamo lasciare alle 

nuove generazioni. 

Vita che "ringiovanisce"  

Gli anziani, che arricchiscono que-

sto nostro Paese, sono la memoria 

del popolo. Dalla singola cellula 

all’intera composizione fisica del 

corpo, dai pensieri, dalle emozioni 

e dalle relazioni alla vita spirituale, 

non vi è dimensione dell’esistenza 

che non si trasformi nel tempo, 

«ringiovanendosi» anche nella ma-

turità e nell’anzianità, quando non 

si spegne l’entusiasmo di essere in 

questo mondo. Accogliere, servire, 

promuovere la vita umana e custo-

dire la sua dimora che è la terra 

significa scegliere di rinnovarsi e 

rinnovare, di lavorare per il bene 

comune guardando in avanti. Pro-

prio lo sguardo saggio e ricco di 

esperienza degli anziani consentirà 

di rialzarsi dai problemi che il no-

stro Paese attraversa.  

Generazioni solidali  

Costruiamo oggi, pertanto, una 

solidale «alleanza tra le generazio-

ni», come ci ricorda con insistenza 

papa Francesco. Così si consolida 

la certezza per il domani dei nostri 

figli e si spalanca l’orizzonte del 

dono di sé, che riempie di senso 

l’esistenza. La mancanza di un la-

voro stabile e dignitoso spegne nei 

più giovani l’anelito al futuro e ag-

grava il calo demografico, dovuto 

anche ad una crescente mentalità 

antinatalista. Si rende sempre più 

necessario un patto per la natalità, 

che coinvolga tutte le forze cultu-

rali e politiche e, oltre ogni sterile 

contrapposizione, riconosca la fa-

miglia come grembo generativo 

del nostro Paese. 

L’abbraccio alla vita fragile genera 

futuro 

Siamo chiamati all’accoglienza del-

la vita prima e dopo la nascita, in 

ogni condizione e circostanza in 

cui essa è debole, minacciata e 

bisognosa dell’essenziale. Nello 

stesso tempo ci è chiesta la cura di 

chi soffre per la malattia, per la 

violenza subita o per l’emargina-

zione, con il rispetto dovuto a ogni 

essere umano quando si presenta 

fragile. Non vanno poi dimenticati 

i rischi causati dall’indifferenza, 

dagli attentati all’integrità e alla 

salute della "casa comune", che è 

il nostro pianeta. La vera ecologia 

è sempre integrale e custodisce la 

vita sin dai primi istanti.  

La vita fragile si genera in un ab-

braccio: «La difesa dell’innocente 

che non è nato deve essere chiara, 

ferma e appassionata, perché lì è 

in gioco la dignità della vita uma-

na, sempre sacra, e lo esige l’amo-

re per ogni persona al di là del suo 

sviluppo». Alla «piaga dell’aborto» 

– che «non è un male minore, è un 

crimine» – si aggiunge il dolore per 

le donne, gli uomini e i bambini la 

cui vita, bisognosa di trovare rifu-

gio in una terra sicura, incontra 

tentativi crescenti di «respingere 

profughi e migranti verso luoghi 

dove li aspettano persecuzioni e 

violenze».  

Incoraggiamo la comunità cristiana 

e la società civile ad accogliere,  e 

promuovere la vita umana dal con-

cepimento al suo naturale termi-

ne. Il futuro inizia oggi: è un inve-

stimento nel presente, con la cer-

tezza che «la vita è sempre un be-

ne», per noi e per i nostri figli. Per 

tutti. È un bene desiderabile e con-

seguibile. 

CINEMA BERNINA 
CHIESA VALMALENCO 

Dopo il buon inizio dell’espe-

rienza in autogestione del ci-

nema Bernina a Chiesa, il 

gruppo di volontari prosegui-

rà l’animazione dei sabati in 

febbraio iniziando 

SABATO 9 FEBBRAIO  
con 

“Mia e il leone bianco” 

doppio spettacolo ore 16 e 21. 



CONSIGLIO PASTORALE 
VERBALE SINTETICO DELLA  

SEDUTA DEL  22/01/2019 

Si inizia con la preghiera per il Sino-
do: “Testimoni e annunciatori della 
misericordia di Dio”; dopo di che il 
CPU fa il punto della situazione sui 
gruppi di lavoro già avviati in Valle 
per la fase di consultazione del Si-
nodo. 

Il gruppo “ANIMATORI DELLA LI-
TURGIA” si è già riunito e ha tratta-
to il tema MISERICORDIA E FAMI-
GLIA. 

Il gruppo AZIONE CATTOLICA si è 
già riunito e diviso in tre sottogrup-
pi ( Torre, Caspoggio, Lanzada ) e 
sta trattando il tema MISERICOR-
DIA E COMUNITA’ CRISTIANA. 

Il gruppo CARITATIVO si è già riuni-
to e sta trattando il tema MISERI-
CORDIA E POVERI. 

I gruppi INSEGNANTI, ASSOCIAZIO-
NI SPORTIVE, ANIMATORI/
EDUCATORI sono stati formati e a 
breve si troveranno. Si auspica an-
che di convocare un gruppetto di 
valle di adolescenti.  

Don Renato per la riflessione nel 
CPU  propone il tema MISERICOR-
DIA E PRESBITERI che non è stato 
presa in esame in altri gruppi. Vie-
ne offerto di seguito un riassunto 
dei vari interventi sul tema. 

  A differenza del passato, quan-
do la figura del prete era vista 
come unico riferimento in par-
rocchia, oggi c’é più spazio per i 
laici i quali affiancano i preti in 
molte attività. 

 Non è sempre indispensabile la 
presenza assidua del prete in 
alcuni aspetti della pastorale 
parrocchiale. Alcune attività - di 
catechesi, animazione di orato-
rio, qualche momento di pre-
ghiera (per es. rosari, lodi o ve-
spri, adorazioni), alcuni incontri 
formativi - possono essere svol-
te efficacemente da parte di 
gruppi di laici preparati.  

Del resto un prete non può essere 
preparato su tutto, fatti salvi, ov-
viamente, alcuni aspetti specifici 
legati al suo ministero; per questo 
la collaborazione con i laici è fon-
damentale. 

 È necessario che il prete sosten-
ga i laici nei progetti che vengo-
no proposti (viene portato co-
me esempio la gestione del Ci-
nema Bernina, che è stata presa 
in carico da un nutrito gruppo di 
volontari). 

 Vengono fatte anche alcune 
proposte per richiamare alle 
comunità l’importanza dei laici: 

 - gli avvisi della settimana al 
termine delle celebrazioni invece 
che annunciati dal celebrante po-
trebbero più utilmente essere spie-
gati da altre persone, magari qual-
cuno/a che è coinvolto nella orga-
nizzazione dell’evento in questione 
(per es. una festa, un banco vendi-
ta, uno spettacolo, una gita, un po-
meriggio in oratorio, ecc); 

 - costruire legami tra varie 
persone allo scopo di creare una 
rete solidale per aiutare persone 
anziane, sole o ammalate, aiutan-
dole per bisogni concreti (fare la 
spesa, cucinare, fare pulizie) o  spi-
rituali (raccontare quello che suc-
cede nella Comunità pastorale, 
condividere qualche brano di van-
gelo, pregare insieme ecc.) 

Successivamente don Renato spo-
sta l’attenzione dei consiglieri sul 
tema della chiamata al sacerdozio: 
come parlare delle vocazioni ai gio-
vani?  

 Suor Anna sottolinea l’efficacia 
del progetto diocesano per i 
preadolescenti, seguito con il 
gruppo di terza media, al giove-
dì sera: i ragazzi possono aprirsi, 
mettersi al servizio degli altri, 
conoscersi meglio e capire qual 
è la propria strada.  

 Poi vengono portati come 
esempio gli incontri che si ten-
gono nelle varie parrocchie, ove 

gruppi di ragazzi delle superiori 
si radunano per un momento 
conviviale, sviluppando la cono-
scenza reciproca tra di loro ma 
anche con il prete. 

 Si sottolinea come sarebbe bello 
organizzare esperienze dove i 
ragazzi vivono per più giorni in-
sieme con preti, famiglie, adulti. 

 Appare anche utile proporre ai 
ragazzi esperienze costruttive, 
pratiche, di servizio, con conti-
nuità, rendendoli più partecipi 
della vita comunitaria. 

 Ci sono molte strutture parroc-
chiali poco utilizzate (per es. 
vecchie canoniche); potrebbero 
essere usate per accogliere nuo-
ve attività con i giovani. 

 Si potrebbero proporre gemel-
laggi con altre parrocchie, invi-
tando i giovani alla conoscenza 
di coetanei e realtà diverse dalla 
nostra; ciò faciliterebbe  un gra-
duale processo di apertura.  

Don Mariano chiede al CPU come 
la comunità cristiana si prende cu-
ra dei preti, sia in servizio attivo 
che già pensionati. 

Viene portato l’esempio di alcuni 
sacerdoti anziani, che non sono più 
autosufficienti e vengono ospitati 
da famiglie che si prendono cura di 
loro. Un altro modo per prendersi 
cura dei sacerdoti è quello di aiu-
tarli nelle cose della vita quotidia-
na (pulire la casa, fare da mangia-
re, lavare, stirare i panni, ecc. ). 

Alle ore 22:45 la seduta viene chiu-
sa. 

Il super segretario  Cristian Bergomi                                                                                        

Oratorio di Chiesa 
Sabato 9 febbraio  tutti insie-

me in oratorio per realizzare i 

costumi di carnevale da indos-

sare alla sfilata di Sondrio del 

24 febbraio. 

Elementari 14.30 - 17 

Medie 20.30 - 22.30 



PER L’ASSENZA DI UNO DEI PRETI  DUE MESSE DEL 

16 E 17 FEBBRAIO SUBIRANNO VARIAZIONI D’ORA-

RIO: SABATO 16 A LANZADA ORE 18 E NON 17; 

DOMENICA 17 A CASPOGGIO ORE 11 ANZICHÉ 

10.30 

NB: UN RICCO PREMIO A CHI INDOVINERÀ IL NOME 

ESATTO DEL PRETE ASSENTE. 

 CALENDARIO   LITURGICO                                 3 - 10 febbraio 2019  

4a ordinario 

3 
DOMENICA 

41A 
GIORNATA 

NAZIONALE 

PER LA VITA   

 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

 

 

ore 10.30 Caspoggio 

ore 10.30 Chiesa 

 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

 

int. NN  

deff. P. EGIDIO Nani e sacerdoti defunti - deff. Parolini ANGELA e RINO - ann. 

Parolini PAOLO e MATTEO - ann. Parolini GIOVANNI e MATILDE - ann. Parolini 

ANDREA, ROSA e FEDERICO - per ringraziamento   

per la comunità pastorale  

deff. Ragazzi CELESTA e ANNA - def. Faldrini PIERINA - deff. Schenatti CESA-

RE, CARLO e LUCIO - def. FRANCESCO 

int. NN 

def. Fanoni GIOVANNI - int. NN  

4 
LUNEDI 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 09.00 Lanzada 

ore 17.30 Cagnoletti 

int. NN - def. Rosini BIAGIO  

deff. Bagioli LUIGI, LIDIA, MARIO  

def. Dell’ Agostino MARIA - deff. ENRICO, PIERINA, GIOVANNI e FERMO 

5 
MARTEDI 

S. AGATA 

ore 09.00 Chiesa 

ore 16.00 Tornadri 

 

ore 17.00 Caspoggio 

 

ann. Nana FELICE e ANNA - ann. Parolini LUIGI - deff. Salvetti TARCISIO e 

fratelli - int. fam. Picceni Agata Maria  

int. NN - deff. CARLO e LILIANA  

6 
MERCOLEDI 

SS. PAOLO MIKI 
E COMPAGNI 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Caspoggio 

ore 16.00 Vetto 

int. NN - deff. Bricalli FERMO e KATI  

messa da un/a ammalato/a 

ann.  Masa ROSALIA e EDOARDO - ann. Rossi BENIGNA e ALESSANDRO 

7 
GIOVEDI 

 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 16.00 Caspoggio 

ore 16.00 Caspoggio 

ore 16.00 Vetto 

int. NN - def. Rosini MARCELLO  

messa da un/a ammalato/a 

messa da un/a ammalato/a 

adorazione e vespri 

8 
VENERDI 

S. GIROLAMO 
EMILIANI 

ore 08.30 Caspoggio 

ore 09.00 Lanzada 

ore 16.00 Primolo 

ore 17.00 Chiesa 

adorazione e lodi 

def. Soccol NICOLA - ann. Levrini VITO 

def. VITO 

deff. INES e familiari - def. Soccol NICOLA 

9 
SABATO 

 

ore 16.45 Caspoggio 

 

 

ore 17.00 Torre 

ore 17.00 Lanzada 

 

ore 18.00 Chiesa 

deff. Dioli EZIO e fam. - deff. MELDIVE, fratelli e sorelle - deff. ANTONIO, LEA 

e figli - def. Presazzi MARIA - def. Bricalli SILVIA e deff. coscritti del 1931 - 

deff. IMMACOLATA e FERMO  

def. Belotti GIANALBERTO  

deff. Picceni MARIA e BATTISTA - ann. Nana MAURIZIO e familiari - ann. Ubol-

di LUIGI  

deff. GELSOMINO, CARLA, CARMEN, BANCO - deff. EGIDIO e GINETTA 

5a ordinario 

10 
DOMENICA 

 

ore 09.00 Spriana 

ore 09.30 Torre 

ore 10.00 Lanzada 

 

ore 10.30 Caspoggio 

 

ore 10.30 Chiesa 

ore 16.00 Primolo 

ore 18.00 Chiesa 

 

per la comunità pastorale  

deff. Marca UMBERTO e ALDA - ann. GEMMA, CHIARA, e genitori - ann. Volto-

lin EMMA e PASQUALE - int. NN  

deff. Negrini CLAUDIO e coscritti del 1954 - deff. GUERINO ed ELISA - def. 

Bricalli SILVIA - deff. Mazzucchi ENUA e CIRO   

deff. IRENE, SILVIO e LUCIANO  

int. NN 

deff. IRENE, SILVIO e LUCIANO 

Le famiglie dei bambini 

e il personale della 

scuola dell’infanzia di 

Caspoggio ricorderanno 

la defunta Presazzi Ma-

ria nella messa di saba-

to 9 febbraio. 


